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SINTESI DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 settembre  2008 
(il verbale è agli atti della Segreteria del Consiglio Comunale) 

 
Il Consiglio Comunale si è riunito oggi, presieduto dal vice presidente 
Moretto, dedicando la prima ora di seduta al question time. 
L’interrogazione del consigliere Mansueto, relatore l’assessore Nasti, 
riguardava la richiesta di informazioni su aree destinate a verde pubblico e 
la possibilità di destinare a tale fine l’area demaniale di Soccavo. Nella sua 
risposta l’assessore Nasti ha informato che in ottemperanza alla legge 
regionale del 1992 che prevede che i Comuni piantino un albero per ogni 
nuovo nato, è stata individuata l’area della struttura polifunzionale di 
Soccavo compresa tra via Adriano e viale Traiano. Una volta terminata la 
fase della gara si procederà, presumibilmente nei primi giorni del prossimo 
anno, alla piantumazione degli alberi. Nella replica il consigliere Mansueto 
si è dichiarato parzialmente soddisfatto, precisando che l’oggetto 
dell’interrogazione riguardava l’area demaniale esistente a Soccavo, e ha 
quindi sollecitato l’assessore ad attivare gli uffici affinché inoltrino al 
Demanio la richiesta ufficiale di concessione dell’area da utilizzare poi 
come secondo polmone di verde della zona. 
Il consigliere Moretto ha interrogato l’Amministrazione, presente con 
l’assessore Laudadio, per conoscere il programma di riqualificazione dei 
monumenti del centro storico e, in particolare, delle chiese abbandonate e 
delle cappelle votive dislocate nella parte centrale della città. 
L’assessore Laudadio ha chiarito che molte delle chiese segnalate come 
abbandonate sono di proprietà della Curia, informando che per quelle 
situate all’interno del patrimonio dell’Unesco, nell’ambito del programma 
dei fondi europei, sono in fase avanzata intese con la Curia, il Fondo 
edifici di culto del Ministero degli Interni e il Ministero dei Beni Culturali 
per interventi di recupero e valorizzazione. Per le altre si attendono invece 
interventi di sostegno finanziario da parte della Regione. Quanto alle 
cappelle, l’assessore ha ringraziato il consigliere Moretto per la 
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segnalazione, confermandone l’importante significato di testimonianza 
storica da valorizzare al meglio. 
Nella terza interrogazione il consigliere Carotenuto ha chiesto 
informazioni sull’abbattimento delle barriere architettoniche in due unità 
immobiliari di edilizia residenziale pubblica di largo Molinari 5 a 
Ponticelli assegnate a due utenti portatori di handicap. L’assessore Di 
Mezza ha precisato che nella giornata di ieri sono stati effettuati i 
sopralluoghi negli alloggi indicati, al termine dei quali sono stati definiti, 
in accordo con gli interessati, gli interventi necessari. Nella replica il 
consigliere Carotenuto si è dichiarato soddisfatto, chiedendo però che il 
gestore effettui i lavori in tempi brevi. 
Quanto alle  altre interrogazioni in programma, quelle a firma del 
consigliere Palmieri, relatori gli assessori Cardillo e Di Mezza, sono state 
rinviate in accordo con i relatori, mentre l’interrogazione presentata dal 
consigliere Lamura all’assessore Cardillo non è stata discussa per 
l’assenza di entrambi.  
Alla presenza di 41 consiglieri su 61 è quindi iniziata la seduta del 
Consiglio Comunale, che è stata presieduta da Leonardo Impegno. 
In apertura il consigliere Salvatore Varriale ha commemorato l’onorevole 
Antonio Gava, scomparso lo scorso agosto, ricordandone la lunga carriera 
politica, i numerosi incarichi istituzionali e le innovazioni legislative 
introdotte, prima fra tutte la legge 142 del ‘90 sugli enti locali. Varriale ha 
quindi ripercorso la dolorosa vicenda giudiziaria di cui Gava fu 
protagonista negli anni Novanta, ricordando come nemmeno in quel 
periodo venne meno da parte sua il profondo rispetto delle istituzioni, e la 
successiva assoluzione da ogni imputazione. 
Anche i consiglieri Funaro, Benincasa e Mastranzo hanno fornito il 
proprio personale ricordo del cammino umano e politico compiuto insieme 
a Gava, stringendosi intorno ai figli presenti in Aula.  
Il Sindaco Rosa Russo Iervolino ha quindi preso la parola per sottolineare, 
in particolare, la carica innovatrice della legge 142/90 e dell’istituto da 
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essa introdotto della città metropolitana, e soprattutto l’alto senso dello 
Stato e la fiducia nelle istituzioni che caratterizzarono tutte le fasi della 
vita di Antonio Gava. Il Presidente Impegno, a nome dell’intero Consiglio, 
si è associato al ricordo. 
Il Vice Presidente Moretto ha quindi introdotto in Aula il primo punto 
all’ordine dei lavori, il precariato nella scuola. 
L’assessore al ramo, Gioia Rispoli, ha svolto la sua relazione 
soffermandosi su diversi punti del decreto Gelmini: se un giudizio positivo 
può essere espresso sull’aspetto della formazione della cittadinanza sulla 
Costituzione – anche se persistono dubbi sul modo in cui tale formazione 
dovrebbe avvenire - problemi, invece, pongono l’articolo 3, relativo alla 
valutazione degli studenti (che passa dal giudizio analitico alla votazione 
espressa in decimi) e la frattura della valutazione complessiva dello 
studente tra rendimento scolastico e condotta. Conseguenze negative 
maggiori per la vita delle famiglie e degli insegnanti verranno, secondo 
l’analisi dell’assessore, dalla riduzione dell’orario settimanale e 
dall’introduzione della figura del docente unico, novità che, insieme, 
comporteranno nella sola città di Napoli, nei prossimi 5 anni, la perdita di 
2400 posti di insegnante con il conseguente e negativo aumento del 
numero degli alunni per classe. 
Conclusa la relazione dell’assessore Rispoli, ha avuto inizio la discussione 
generale, con l’intervento del consigliere Fucito (PRC), presidente della 
Commissione Scuola, che ha ricapitolato i danni che possono derivare alla 
scuola dai provvedimenti del Governo, sia sotto l’aspetto della precarietà 
che sotto quello della qualità offerta, e i problemi che i tagli alle risorse 
creeranno alla scuola a cominciare dall’integrazione degli alunni 
diversamente abili, concludendo con la necessità di lanciare un appello a 
favore della centralità della scuola soprattutto nel Mezzogiorno. 
Nel dibattito sono intervenuti i consiglieri Schifone, Moxedano, 
Ambrosino, Gaetano Sannino, Moretto, Verde, Lamura, Antonio Borriello, 
Ambrosino. La discussione generale si è conclusa senza giungere al voto 
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con l’affidamento al Sindaco di una “raccomandazione” – cui saranno 
allegati tutti gli interventi svolti in Aula dai Consiglieri – perché sia posto 
ogni sforzo, da parte dell’Amministrazione Comunale, per rendere la 
scuola centrale nell’azione di governo della città e perché sia rappresentata 
al Governo e al Parlamento, tra l’altro, la centralità del sistema scolastico 
per rendere competitivo il Sistema-Paese. 
Il Consiglio è quindi passato all’esame della delibera, proposta e illustrata 
dall’Assessore Di Mezza, per un regolamento sui piani di rateizzo per il 
rientro dalla morosità degli assegnatari e degli occupanti “sanabili” di 
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. 
Sono stati quindi approvati 4 dei 7 emendamenti frutto del lavoro della 
Commissione Patrimonio, rappresentata dal Presidente Fellico. Su un 
emendamento proposto dal consigliere Palladino (relativo all’estensione 
dei benefici della rateizzazione agli inquilini degli immobili ad uso 
abitativo del patrimonio disponibile) si è sviluppato un dibattito nel corso 
del quale il consigliere Ambrosino ha proposto ri riportare la materia in 
Commissione e di riprendere la discussione nella seduta del 23 settembre. 
La proposta, sulla quale si sono dichiarati favorevole Moretto (AN) e 
contrario Parisi (Sinistra Democratica), è stata respinta a maggioranza 
dall’Aula, dopodiché il Vice Presidente Moretto ha chiesto la verifica del 
numero legale, accertato in 22 presenti.  
La seduta è stata quindi sciolta. 
La prossima seduta del consiglio comunale è fissata per il prosieguo del 
dibattito sulla sicurezza nelle città metropolitane oggetto della seduta del 
giorno 15 settembre che ha visto l’assessore Scotti relazionare all’Aula. 

 


